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IL VALoRe 
DeLLA 
BIoDIVeRSITà 
NeLLA zooTeCNIA 
UmBRA
– 
AGRIUMBRIA 2019 

–
Sabato 30 marzo
Sala Padiglione 8
ore 14.30

–    

PROGRAMMA DI SVILUPPO RURALE 
PER L’UMBRIA 2014-2020
–
MISURA 10.2 
AGROBIODIVERSITÀ

Convegno svolto in collaborazione 
con la Federazione Regionale 
dei Dottori Agronomi e Dottori Forestali 
dell’Umbria



> 
14.30 Registrazione dei Partecipanti

> 
14:45 Saluti
Massimiliano Brilli   
3A - Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria
Franco Garofalo
Regione Umbria
Francesco Tei
DSA3 Università di Perugia

>
15.00 Il Registro Regionale e l’Anagrafe Nazionale
 della  Biodiversità di interesse agricolo
 e alimentare 
Luciano Concezzi
3A Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria

>
15.15 Le razze, potenzialmente iscrivibili
 al Registro regionale 
Stefano Pignani
Associazione Regionale Allevatori 

> 
15.30 La tutela e la conservazione delle razze
 a rischio di erosione genetica:
  Pecora Sopravissana,
  Pecora Appenninica,   
  Cavallo TPR, 
  Capra Facciuta della Valnerina
Francesca Maria Sarti, Samira Giovannini
DSA3 Università di Perugia

–
Programma

>
16.00 Diffusione e valorizzazione delle razze avicole 
 iscritte al Registro regionale:
 Livorno bianca e Ancona
Alice Cartoni
DSA3 Università di Perugia

>
16.15 Il settimo Quaderno della Biodiversità: 
 “Capra Facciuta della Valnerina,
 racconto di una popolazione 
 caprina  dimenticata”
Marco Caffarelli
3A- Parco Tecnologico Agroalimentare dell’Umbria

>
16.30 “Come salvare capre e alberi” 
 Il legame profondo tra capre e bosco in un piano
 di convivenza armonica per la tutela delle
 aree montane
Luciano Giacchè
Università di Perugia

>
17.00 “Una vita da Pastore”
 Storia di un’allevatrice innamorata del gregge
 e dei suoi preziosi prodotti
Ida Reali
Azienda Agricola “Il Pastore di Rescia” 

> 
17.15 Dibattito

>
17.45       Conclusioni
 
Fernanda Cecchini
Assessore all’Agricoltura Regione Umbria

–  ––

–
 L’Umbria è stata la terza Regione italiana a do-
tarsi di una Legge regionale (L.R. 25/2001) sulle risor-
se genetiche di interesse agrario. Recentemente la L.R. 
25/2001 è stata ricompresa all’interno del TeSTo UNICo 
IN mATeRIA DI AgRICoLTURA L. R. n. 12 del 9 aprile 2015 con 
gli artt. 67-71 contenuti al Capo IV TUTeLA DeLLe RISoRSe 
geNeTIChe AUToCToNe DI INTeReSSe AgRARIo. Tale normativa 
regionale ha istituito la Rete di Conservazione e Sicurez-
za ed il Registro regionale delle varietà e razze di interes-
se agrario a rischio di erosione genetica. Infine, il primo 
dicembre 2015 è stata approvata la Legge Nazionale n. 
194/2015 DISPoSIzIoNI PeR LA TUTeLA e LA VALoRIzzAzIoNe 
DeLLA BIoDIVeRSITà DI INTeReSSe AgRICoLo e ALImeNTARe che, 
a sua volta istituisce l’ANAgRAFe NAzIoNALe DeLLA BIoDIVeR-
SITà DI INTeReSSe AgRICoLo e ALImeNTARe. 

–
 Questo rappresenta il contesto normativo re-
gionale e nazionale nel quale si trovano ad operare gli 
allevatori umbri e le comunità locali che allevano o che 
intendono intraprendere l’allevamento delle razze au-
toctone a rischio di estinzione.

–
 Il seminario promosso da 3A-Parco Tecnologico 
Agroalimentare dell’Umbria in collaborazione con il DSA3 
dell’Università degli studi di Perugia, intende affrontare il 
tema del VALoRe DeLLA BIoDIVeRSITà zooTeCNICA per la so-
stenibilità sociale ed economica delle comunità locali e 
dei territori della nostra Regione.

– –


